[image: cover-image, Come Non Mandare All'Aria Il Tuo Film]

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COME NON MANDARE ALL'ARIA IL TUO FILM

Guida pratica senza filtri per filmmaker

 

Un percorso pratico attraverso il processo di creazione di un film - dall’idea iniziale al montaggio finale.

 

 

 

 

 

Adolf El Assal

 

 

 

 

Traduzione: Anie Gombos

Revisione editoriale: Filippo D’Antoni

 

 

 

Prima Edizione

 

 

 

© 2026 Edgy Media Ltd.

Tutti i diritti riservati.

 

 

Nessuna parte di questa pubblicazione può essere riprodotta, distribuita o trasmessa in qualsiasi forma o con qualsiasi mezzo - incluse fotocopie, registrazioni o altri metodi elettronici o meccanici - senza il previo consenso scritto dell'autore, salvo nel caso di brevi citazioni utilizzate a scopo di recensione o educativo..

 

Per richieste di autorizzazione o media, scrivere a:

hello@edgymedia.eu 

 

 

 

 

PERCHÉ QUESTO LIBRO

Chiariamo subito: questo non è un libro di teoria.

 

Non ti insegnerà a scrivere la prossima grande struttura in tre atti né quale fotocamera riprende in 12K. Perché, onestamente, non è questo che ti ferma.

 

Quello che ferma la maggior parte dei filmmaker non è la mancanza di attrezzatura o talento - è sapere come fare davvero un film.

 

Sono stato in trincea per oltre vent'anni. Ho realizzato lungometraggi con budget risicati, navigato i festival, chiuso accordi di distribuzione da solo, e sì, ho anche visto progetti crollare giorni prima delle riprese.

 

Quello che nessuno ti dice è questo: fare cinema non è solo creatività è principalmente una questione operativa.

 

È logistica. Leadership. Tempismo.

 

Sapere quando spingere e quando lasciare andare. Ed è qui che entra in gioco questo libro.

 

Non è un testo di scuola di cinema. È il manuale che avrei voluto avere quando ho iniziato.

Quello che mi avrebbe fatto risparmiare tempo, soldi e qualche dura lezione.

 

In queste pagine non troverai fronzoli - solo una guida pratica, strutturata e diretta che spazia dallo sviluppo alla distribuzione.

 

E per restare sul pratico, condividerò un caso studio dietro le quinte di uno dei miei film - Sawah - una commedia road-trip multilingue che mi ha portato a girare attraverso Lussemburgo, Belgio ed Egitto, e poi su Netflix in oltre 40 paesi.

 

In ogni sezione del libro vedrai esattamente come i principi di cui parliamo si sono concretizzati nel percorso produttivo di Sawah: dalla prima scintilla di un'idea al finanziamento in tre paesi, passando per le sfide logistiche delle riprese invernali, la gestione delle differenze culturali sul set, la riscrittura in fase di post-produzione e il cambiamento di rotta nella strategia di distribuzione, dopo che il Covid ha mandato all'aria ogni possibilità di un'uscita in grande del film.

 

Non sono storie di successo patinate - sono resoconti sinceri e non filtrati di cosa è andato bene, cosa è andato male, e cosa farei diversamente.

 

 

Voglio che tu veda che le sfide che affronterai non sono uniche e che con la mentalità e gli strumenti giusti, puoi superarle.

 

Che tu stia dirigendo il tuo primo cortometraggio o producendo il tuo terzo lungometraggio, questa guida è concepita per aiutarti in ogni fase del processo:

 

	Trasformare la tua idea in un pacchetto che si vende


	Gestire un set senza perdere la testa (o la troupe)


	Concludere in bellezza e far vedere davvero il tuo film


 

Cosa ancora più importante, questa guida è qui per ricordarti: non sei solo in questo percorso.

 

Come regista, devi pur iniziare da qualche parte.

 

La maggior parte dei registi parte con pochi mezzi, da zero.

 

Alcuni di loro arrivano fino in fondo.

 

Voglio che tu sia uno di loro.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARTe 1:

FONDAMENTI DELLA PRODUZIONE CINEMATOGRAFICA

 

CAPITOLO 1: IL RUOLO DEL REGISTA VS. PRODUTTORE

Partiamo dalle basi - ma non da quelle da manuale.

 

Nel cinema, i ruoli di regista e produttore vengono spesso usati in modo improprio o fraintesi.

 

E se lavori in film indipendenti, cortometraggi, lungometraggi a basso budget, è probabile che tu  stia ricoprendo entrambi i ruoli.

 

Ecco quindi come la vedo io e come funziona nella pratica in una produzione reale.

 

Il regista è il narratore.

 

Sei responsabile della visione creativa - come si svolge la storia, che tono ha, come recitano gli attori, e come si vede e si sente tutto.

 

Guidi il team creativo - DoP, montatore, costumi, suono - allineando tutti a una visione chiara. La tua visione.

 

Ma essere un regista non significa solo urlare "Azione!" e “Ciak!”. È ascoltare. Adattarsi. A volte significa gestire gli ego o negoziare con una troupe stanca alle due di notte, o con un DoP nervoso perché la luce sta calando e hai ancora una ripresa da fare.

 

È leadership, non dittatura.

 

Ora il produttore. Lui è l'architetto dietro le quinte.

 

È lui a garantire che il regista abbia effettivamente il tempo, le persone e le risorse per dare vita a quella visione.

 

Si occupa di raccogliere fondi, prenotare le location, gestire permessi, contratti, consegne e scadenze. 

 

Mette in equilibrio l’arte con la logistica. Ed è lui a ricevere le telefonate quando qualcosa va storto. 

 

E qualcosa andrà storto.

 

In termini semplici:

 

	
Il regista deve realizzare il film sullo schermo.



	
Il produttore fa in modo che ciò accada.



 

E nella realtà? Beh, le cose sono più complesse e intrecciate.

Avete bisogno l'uno dell'altro. Avete bisogno di fiducia. E se stai facendo entrambi i ruoli, come faccio spesso io - avrai bisogno di una chiara separazione nella tua testa.

 

Nelle prime fasi dello sviluppo, penserai come un produttore:

Questa idea è realizzabile? Qual è il range di budget? Chi potrebbe farne parte?

 

Poi, quando stai dirigendo, devi dimenticare tutto questo e concentrarti sulla recitazione, l'emozione, il flusso.

 

Sapere quando cambiare ruolo è un'abilità - e più diventi bravo in questo, più fluide saranno le tue produzioni.

 

Un'ultima cosa.

 

Un buon produttore non uccide la visione del regista.

 

E un buon regista non finge che il budget sia illimitato.

 

Questo è il punto d'incontro - quando entrambe le parti si rispettano, e il film in sé supera per importanza entrambi i ruoli.

 

Bene, prenditi un respiro. Prendi una penna.

 

Pensa al tuo progetto: sei più il leader creativo o quello che tiene tutto insieme?

 

In ogni caso, dovrai capire entrambe le cose.

 

Capitolo 2: DALL'IDEA ALLA CONSEGNA - IL CICLO DI VITA

DEL FILM

Hai un'idea. Una storia che vuoi raccontare. Ottimo. Ma cosa succede dopo? Come passi da quella scintilla iniziale alla consegna di un film finito?

 

Proviamo a scomporre il tutto.

 

Ci sono cinque fasi principali nella vita di qualsiasi film - cortometraggio o lungometraggio, fiction o documentario.

E conoscere queste fasi ti aiuterà a restare lucido quando le cose si complicano - e si complicheranno.

 

1. Sviluppo

È qui che la tua idea prende forma.

 

Stai scrivendo la sceneggiatura, forse costruendo un pitch deck o un moodboard. Stai capendo se questa idea funziona davvero - e quanto potrebbe costare.

Potresti lavorare con uno sceneggiatore, revisionare bozze, richiedere fondi, o testare il concept con collaboratori fidati.

 

I film migliori passano molto tempo qui. Non affrettare questa fase. Stai costruendo le fondamenta.

2. Pre-Produzione

Una volta che hai il via libera - che sia da un fondo, un partner, o solo il tuo istinto - entri in modalità preparazione.

 

Stai assemblando la troupe, definendo il budget, selezionando il cast, cercando le location, organizzando le riprese, e risolvendo centinaia di piccoli problemi prima ancora di dire "Azione!".

 

È qui che molti principianti inciampano. O si preparano male, o pensano troppo e si bloccano.

 

La chiave? Dai priorità a ciò che conta davvero per le riprese. Preparati come se fosse un'operazione militare, poi sii pronto a improvvisare.

 

3. Produzione

Stai girando. La troupe è sul set. Gli attori ci sono. Tutto si muove velocemente.

 

Questa è la parte adrenalinica e ad alto rischio che tutti romanticizzano. Ma ecco la verità: si tratta meno di creatività e più di esecuzione.

 

Devi gestire il tempo, le energie e il morale. Devi garantire il buon andamento delle riprese. Devi adattarti continuamente. E se ti sei preparato bene, te ne sarai grato ogni singolo giorno sul set.

4. Post-Produzione

Ora il vero film inizia a prendere forma.

 

Lavori con il tuo montatore per costruire la storia. Passerai attraverso tagli, sound design, musica, color grading, mix finale...

 

Il film potrebbe sembrare molto diverso da quello che hai girato - ed è normale. Il montaggio è una riscrittura di per sé.

 

Mantieni aperta la mente. Sii onesto con te stesso. E non affrettare solo perché sei stanco.

 

5. Consegna & Distribuzione

Una volta che il tuo film è pronto, devi chiederti: a chi è rivolto e come verrà visto?

 

Potresti candidarlo ai festival, cercare agenti di vendita, parlare con streamer, o semplicemente metterlo online da solo.

 

Preparerai i materiali di consegna - file tecnici, poster, sottotitoli, kit stampa.

 

Questa fase viene ignorata da molti filmmaker. Non fare quell'errore.

 

La consegna è il momento in cui il tuo film diventa di dominio pubblico. Falla con cura.

Quindi per ricapitolare:

 

Sviluppo. Pre-Produzione. Produzione. Post. Consegna.

 

Questo è il tuo percorso. 

 

Non è sempre lineare: le cose si sovrappongono, tornano indietro, vanno in pezzi e ricominciano da capo. Ma comprenderne la struttura ti aiuta a non  perderti. 

 

Ogni capitolo di questo libro segue lo stesso percorso, così alla  fine non solo avrai compreso il ciclo di vita…  Ma lo avrai anche attraversato passo dopo passo.

Capitolo 3: COSA SERVE DAVVERO PER REALIZZARE UN FILM (SUGGERIMENTO: NON È L'ATTREZZATURA)

Chiariamo subito questo punto.

 

Non è l'attrezzatura a fare il film.

 

Non la videocamera di lusso. Non il drone. Non le lenti vintage.

 

So che si è tentati di pensare il contrario. 

 

Ci siamo passati tutti: scorrere YouTube, confrontare le attrezzature, sognare cosa gireremo una volta che avremo finalmente l'attrezzatura perfetta. 

 

Ma te lo dico subito: i film non nascono grazie all'attrezzatura.

 

Nascono perché qualcuno - di solito una persona testarda - si rifiuta di lasciare che rimanga solo un'idea.

 

E questo si riduce a quattro cose.

1. Chiarezza di intenti

Non serve una sceneggiatura perfetta fin dal primo giorno, ma devi sapere cosa vuoi raccontare.

 

Qual è il nucleo emotivo della storia?

 

Che tono vuoi adottare?

 

Perché è importante fare questo film proprio ora?

 

Se non riesci a rispondere a queste domande, tutta l’attrezzatura del mondo non ti servirà a nulla. 

 

2. Intraprendenza

Incontrerai problemi - problemi di budget, cambi di location, abbandoni del cast...

 

Quello che ti fa andare avanti non è il tuo equipaggiamento tecnico. È come ti adatti ai cambiamenti.

 

Usa quello che hai. Fai dei limiti una parte del tuo stile.

 

Alcune delle mie scene migliori sono nate perché non avevamo i soldi per girare ciò che avevamo pianificato, e così abbiamo trovato qualcosa di meglio.

 

 

 

3. Le persone

Il cinema è collaborazione. Significa trovare le persone giuste che credono nella tua visione - attori, troupe, amici con la macchina.

 

E non hai bisogno di una troupe di 50 persone. Bastano le 5 giuste.

 

Sono le persone a dare vita al processo. L’attrezzatura si limita a registrarlo. 

 

4. Lo slancio

Questo potrebbe essere il punto più importante.

 

Tantissimi progetti muoiono nella fase del "ci sto pensando".

 

Non aspettare la perfezione. Inizia con una scena, un mood reel, una conversazione con uno scrittore.

 

Ottieni piccole vittorie. Continua ad andare avanti. 

 

Ho lavorato con budget adeguati, e ho girato in stile guerriglia con niente altro che favori e una fotocamera presa in prestito dall'università.

 

Indovina un po'? Entrambi i miei film sono stati selezionati nei festival. Entrambi hanno trovato il loro pubblico.

 

Perché la storia è venuta fuori.

Quindi, l'attrezzatura può aiutare. Ma non è lei a fare il film. Lo fai tu.

 

Prenditi un secondo e pensa al tuo progetto.

 

Cosa lo sta davvero frenando?

 

È la mancanza di strumenti o la mancanza di chiarezza, fiducia o impegno?

 

Non hai bisogno di permessi.

 

Hai bisogno di slancio.

 

 

Capitolo 4: IL TEAM DI CUI

HAI BISOGNO 

(E QUANDO NE HAI BISOGNO)

Allora, parliamo della troupe.

 

Ogni film è il risultato di una collaborazione, anche quando sembra che l'abbia fatto una persona sola.

Dietro ogni grande scena c'è una rete di persone che la rende possibile.

 

Ma non hai bisogno di una troupe enorme per iniziare. Hai solo bisogno delle persone giuste al momento giusto.

 

Oggi voglio guidarti attraverso:

 

	Chi ti serve davvero


	Quando coinvolgerli


	Come instaurare fiducia senza fare promesse eccessive


 

Inizia con pochi, poi cresci

 

Quando sei in sviluppo o nelle prime fasi di preparazione, il tuo team spesso è composto solo da... te.

 

Più forse uno sceneggiatore. Forse un amico che dà feedback sinceri.

 

Va bene così.

 

Man mano che il progetto cresce, cresce anche la tua cerchia.

 

Ecco i giocatori chiave da tenere a mente:

 

1. Il Produttore

È la tua sala macchine. Che sia tu o qualcun altro, questa persona gestisce logistica, budget, tempistiche e risolve i problemi prima che arrivino sul set.

 

Deve essere qualcuno organizzato, intraprendente e che rimanga calmo quando è sotto pressione.

 

2. Il Direttore della Fotografia (DoP)

Il tuo partner visivo. È lui a tradurre la tua visione in immagini.

 

Una buona comunicazione qui è fondamentale.

 

Non ti serve qualcuno appariscente. Ti serve qualcuno che ascolti e collabori.

 

Coinvolgi il tuo DoP sin dall’inizio, specialmente durante la ricerca delle location e la pianificazione delle riprese. 

 

3. Aiuto Regista (1st AD)

L'AD gestisce il set. Organizza la giornata. Fa sì che tutto proceda senza intoppi.

 

Senza un AD affidabile, anche una ripresa ben pianificata può andare a rotoli.

 

Spesso sono sottovalutati, ma sono fondamentali. 

 

4. Suono

Il pubblico perdona le immagini mosse. Non perdona un audio scadente.

 

Se vuoi risparmiare, non farlo qui. 

 

Assumi qualcuno che sappia il fatto suo e non aspettare l'ultimo momento per trovarlo. 

 

5. Script Supervisor, Scenografo, Montaggio, ecc

Questi ruoli dipendono dalle dimensioni e dalla portata del tuo progetto.

 

Potresti occuparti di alcune di queste cose da solo, o delegarle ad amici.

 

Il punto è: organizza il tutto in base alle tue reali esigenze, non alla tua lista troupe da sogno. 

Quando dovresti coinvolgerli?

 

Ecco una regola semplice:

 

Non coinvolgere le persone solo per parlare. Coinvolgile quando sei pronto a prendere decisioni.

 

Se stai ancora riscrivendo la sceneggiatura, non sprecare il tempo del tuo DoP.

 

Se non conosci le tue date di ripresa, il tuo AD non può fare molto. Rispetta il loro tempo, e loro rispetteranno te.

 

Come instaurare un rapporto di fiducia con il tuo team

 

	Sii onesto su ciò che sai - e su ciò che non sai.


	Comunica in modo chiaro e coerente.


	Non promettere quello che non puoi mantenere.


	Presentati preparato, e gli altri faranno altrettanto.


 

Non devi comportarti come un regista di grande nome. Sii solo affidabile.

 

Le persone lavorano con persone di cui si fidano, non con chi fa grandi discorsi.

 

Senti, il cinema è caos! Anche i set migliori affrontano ritardi, sorprese, tensioni.

 

Quello che ti fa andare avanti non è l'attrezzatura o il budget ma è un team solido e umano che crede nel progetto e crede l'uno nell'altro. 

 

Inizia in piccolo. Costruisci con intelligenza. 

 

E scegli i tuoi collaboratori più in base alla loro attitudine che al loro curriculum. 

 

Quando hai raggiunto il giusto stato mentale, conosci le fasi, hai ben chiara la struttura, vuol dire che sei pronto.

Parte 1: FONDAmenti DELLA PRODUZIONE CINEMATOGRAFICA - Caso Studio: Sawah

 

Quando ho iniziato la produzione di Sawah, ricoprivo tutti i ruoli - regista, co-sceneggiatore e produttore principale. Ciò significava che dovevo passare costantemente dal proteggere la visione creativa al risolvere gli incubi logistici.

 

La lezione? Non puoi pensare solo come artista.

 

Devi anche pensare come la persona che riceverà le telefonate arrabbiate dal Film Fund, dagli attori con ego giganteschi, e dai tuoi co-produttori se qualcosa non va come avevano immaginato.

 

Con Sawah, ho concepito una commedia multiculturale e multilingue di cui ero entusiasta. Ma è arrivata insieme a sfide che hanno influenzato ogni mia decisione: limiti di budget, pianificazione finanziaria, barriere linguistiche, restrizioni di location e la costante pressione per soddisfare più enti finanziatori ciascuno con priorità diverse.

 

Conclusione:

	Sappi distinguere chiaramente quando ricopri il ruolo di regista  da quello di produttore. 


	Accetta che le coproduzioni comportino dei compromessi,  ma  non perdere mai di vista l'essenza del film.


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARTe 2:

sviluppo - TRASFORMARE LE IDEE

IN PROGETTI

Capitolo 5: dal Concept alla Logline al Trattamento

Quindi hai un'idea. Forse ti è venuta in treno, in un sogno, o guardando un film che non ti ha convinto del tutto. È così che di solito comincia: con una scintilla. 

 

Ma avere un idea non è un grande sforzo. Tutti le abbiamo. 

 

Il trucco sta nel trasformare quella scintilla in un progetto reale e funzionante. Uno di quelli che le persone possano capire, sostenere, e alla fine, guardare.

 

Proviamo a scomporre il tutto in tre passi:

 

	Concept


	Logline


	Trattamento


 

 

 

 

 

 

 

 

	Il Concept


Questo è il seme grezzo della tua storia. 

Potrebbe essere solo una sensazione, un tema, una scena, o un personaggio. 

 

Per esempio:

Un adolescente marocchino a Bruxelles che sogna in segreto di diventare un comico.

 

Non è una logline. È un concept. Ma ha del potenziale. Lo senti. 

 

Non preoccuparti se non è perfetto. L'importante è tirarlo fuori dalla testa e metterlo sulla carta. Scrivi 2-3 frasi al massimo. 

 

Se non riesci a spiegarlo semplicemente, non è ancora pronto.

 

Ora lo perfezioniamo.

 

2. La Logline

Una logline è una storia compressa in una o due frasi. Non è solo un riassunto. E il tuo gancio.

 

 

Dovrebbe rispondere a:

	Chi è il personaggio principale?


	Cosa vuole?


	Cosa gli si oppone?


	Cosa c'è in gioco?


 

Ecco un esempio approssimativo:

Dopo essere stato deportato in Egitto, uno scaltro adolescente lussemburghese deve destreggiarsi in una città straniera, una nuova cultura e una storia d'amore inaspettata per ritrovare la strada di casa  -  e forse, nel frattempo, ritrovare se stesso. 

 

È chiaro. Emozionante. Capisco la trama, l'ambientazione e il tono - tutto in due righe. 

 

E credimi, se la tua logline è solida, tutto il resto diventa più facile - pitch, scrittura, finanziamento... tutto.

 

3. Il Trattamento

 

	È qui che l’idea inizia a prendere vita. 


	Un trattamento è solitamente lungo da 10 a 15 pagine. 
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